Regali ai fantasmi di Marilena Renda
Il romanzo Regalo ai fantasmi, scritto da Marilena Renda, è un libro complesso che ragiona  quasi con un po’ di distacco metafisico, sulla diversità, sulla gestione dell’handicap, sulle relazioni affettive, sulla condizione umana osservata nel quadro di quella incomunicabilità dei sentimenti che rende vana  ogni nostra esperienza. 
Elena, la protagonista, attraverso dolorosi ricordi causati dalla morte dei genitori in un incidente aereo, rivive memorie che la legano  alla sorella sordomuta Vittoria. 
A causa del disinteresse, della non cura della zia verso quest’ultima, Elena sarà costretta a tornare a Palermo per dedicarsi a  Vittoria, e ad  isolarsi per cercare un’unione con il mondo della sorella . 
L’isolamento è un “modo di essere “ che piace ad Elena,  proprio come era accaduto il giorno del funerale  dei suoi genitori . La ragazza si  era seduta “accantonata” ,  da un lato , indossando i tappi nelle orecchie.  
Poi la protagonista proverà anche ad  imparare il linguaggi dei segni. Sarà proprio l’insegnante Giacomo a condurla attraverso il dedalo e la sensibilità del  mondo dei segni ,  verso la conoscenza del “silenzio”.
Un libro duro, intenso, monolitico che mi ha sconvolto , ma mi ha insegnato a guardare la diversità in un modo nuovo.
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